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Preghiamo per tutti i lavoratori che cercano 
di santificare nel quotidiano il compito che 

nel mondo è stato loro affidato. 

 

PREGHIAMO 

O Dio, che hai voluto affidare le risorse della 

natura al lavoro dell’uomo, donaci di                         

svolgere le nostre attività con spirito cristiano 

e di vivere con i fratelli nella carità sincera, 

collaborando con Te al compimento della 

creazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

Tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con Te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli. Amen 

 
Dal vangelo secondo Matteo (25,14-29) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 

questa parabola: “Avverrà come a un uomo 

che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi 

servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede 

cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, 

secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti 

andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. 

Così anche quello che ne aveva ricevuti due, 

ne guadagnò altri due. Colui invece che               

aveva ricevuto un solo talento, andò a fare 

una buca nel terreno e vi nascose il denaro 

del suo padrone. Dopo molto tempo il                         

padrone di quei servi tornò e volle regolare i 

conti con loro. Si presentò colui che aveva 

ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 

dicendo: "Signore, mi hai consegnato cinque 

talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque".  
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"Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele 
nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo                    
padrone". Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: 
"Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
due".  
"Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele 

nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo                       

padrone". Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo 

talento e disse: "Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non 

hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono 

andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo". Il 

padrone gli rispose: "Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove 

non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare 

il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 

l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 

Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non 

ha, verrà tolto anche quello che ha. 

 
Leggo il testo lentamente sapendo che dietro ogni parola c’è il Signore 
che parla a me, usando la memoria per ricordare, l’intelligenza per 

capire e applicare alla mia vita, i sensi per sentire e gustare la Parola. 
 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

   

 Il lavoro come vocazione cristiana 

Testimonianza di Marina – lavoratrice da poco in pensione 

 

Mi chiamo Marina, ho 70 anni e sono andata da poco in pensione, do-
po aver lavorato per più di 40 anni. Per me lavorare ha significato, pri-
ma di tutto, acquisire una dignità e un’autonomia come persona. Poi, 
ha significato poter offrire ad altri i doni che sentivo di aver ricevuto, 
soprattutto dalla famiglia, in termini di possibilità di studiare e di baga-
glio di valori positivi.  
È stato importante anche per poter mettere a disposizione di altri i miei 

talenti, in vista di un miglioramento collettivo.  
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ACCOMPAGNIAMO I GIOVANI  

DELLA NOSTRA DIOCESI E DEL MONDO ALLA GMG 
 

La preghiera, scelta per la prossima Giornata Mondiale della Gioventù 
di Lisbona (1-9 agosto 2023), si ispira al versetto biblico “Maria si 
alzò e andò in fretta” (Lc 1,39), che ci rimanda un’immagine di                
Maria come giovane caritatevole e missionaria. Proprio questo è               
l’invito che papa Francesco rivolge ai giovani affinché riconoscano e 
raccontino con la vita Gesù. 

Vergine della Visitazione, 
che di fretta sei salita verso la montagna per incontrare Elisabetta, 
mettici in cammino all’incontro con tutti coloro che ci attendono 
per portar loro il Vangelo vivente: 
Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore! 

Andremo in fretta, senza distrazioni o ritardi, 
ma con prontezza e gioia. 
Andremo serenamente, perché chi porta Cristo porta la pace, 
e “fare il bene” è il migliore “star bene”. 
Vergine della Visitazione, 
ispirati a Te, questa Giornata Mondiale della Gioventù 
sarà una mutua celebrazione di Cristo che noi porteremo,                                        
come lo è stato per Te. 

Fa’ che possa diventare un’occasione di testimonianza e condivisione, 
fraternità e gratitudine, 
cercando ognuno l’altro che vive in attesa. 
Con Te proseguiremo questo cammino di incontro, 
affinché anche il nostro mondo possa ritrovarsi 
nella fraternità, nella giustizia e nella pace. 

Aiutaci, Vergine della Visitazione, 
a portare Cristo a tutti, obbedendo al Padre, nell’amore dello Spirito!  

 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/il-tema-della-giornata-mondiale-della-gioventu-di-lisbona-82288.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/il-tema-della-giornata-mondiale-della-gioventu-di-lisbona-82288.html
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Ti preghiamo, Signore:  

non manchino nella Chiesa di Albano                               

i “chiamanti”;  

donne e uomini, che, in tuo nome, 

invitano, consigliano, accompagnano e guidano. 
 

 

Dio Misericordioso, sorreggi la fatica di quanti lavorano in ogni setto-

re: siano loro riconosciuti dignità, sicurezza, stabile occupazione e un 

giusto salario.       Ti preghiamo, Signore. 

 
 

Sorgente della gioia, guarda con benevolenza tutti i giovani della     

nostra Diocesi che si stanno preparando alla Giornata Mondiale della 

Gioventù: possano preparare i loro cuori compiendo la tua volontà nel 

quotidiano.        Ti preghiamo, Signore. 

 
 

Padre della vita, aiuta la nostra comunità a progredire nella carità e   

nella preghiera operando il bene nella serenità e nella pace.  

        Ti preghiamo, Signore. 

 
 
 

Uniti con tutta la Chiesa preghiamo: Padre nostro… 
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Durante tutta la mia attività lavorativa, il Signore mi ha aiutato, e con-

tinua ad aiutarmi, soprattutto quando mi trovo ad affrontare situazioni 

difficili che mi sembrano non risolvibili. Mi sono affidata e mi affido a 

Lui e ho sempre ricevuto sostegno per capire quale fosse la direzione 

da seguire. Sono riuscita così a superare l’impotenza, la fatica, a volte 

l’avvilimento, chiedendo forza e luce per continuare il mio impegno. 

 

Scarica la testimonianza da CDV – Albano Laziale 

 

 

 Preghiera di Madeleine Medeleine Delbrêl  

 

L’estasi del tuo volere 
 
Quando coloro che amiamo 
ci chiedono qualcosa, 
noi li ringraziamo di farlo. 
Se ti piacesse, Signore, chiederci una sola cosa, 
in tutta la nostra vita, 
ne resteremmo meravigliati, 
e aver compiuto questa sola volta la tua volontà 
sarebbe l’evento culmine del nostro destino. 
Ma poiché ogni giorno, 
ogni ora, ogni minuto 
tu ci metti fra le mani 
un tale onore, 
noi lo troviamo così naturale 
che ne siamo tediati, 
che ne siamo stanchi. 

E invece, se comprendessimo quanto è inscrutabile il tuo mistero 
resteremmo stupefatti di poter sapere 
queste scintille del tuo volere che sono i nostri minuscoli doveri. 
Saremmo abbagliati nel conoscere 
in questa immensa tenebra che ci copre, 
le innumerevoli, 
le precise, 
le personali, 
luci dei tuoi voleri. 
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Il giorno in cui comprendessimo questo, 

andremmo nella vita come una sorta di profeti, 

come i veggenti delle tue piccole provvidenze, 

come gli operatori dei tuoi interventi. 

Nulla sarebbe mediocre poiché tutto sarebbe da te voluto. 

Nulla sarebbe troppo pesante poiché tutto avrebbe radice in te. 

Nulla sarebbe triste poiché tutto sarebbe voluto da te. 

Nulla sarebbe noioso poiché tutto sarebbe amore tuo. 

Perché noi siamo tutti chiamati all’estasi, 

tutti chiamati a uscire dalle nostre povere manovre 

per entrare momento per momento nel tuo progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Canone consigliato nella preghiera comunitaria 

RE                   SIm 

 Confitemini Domino 
  RE           LA 
 quoniam bonus! 
 MIm             DO 
 Confitemini Domino: 
 LA    RE 
 Alleluia! (x2) 
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Se il Signore non costruisce la casa, 
invano si affaticano i costruttori. 
Se il Signore non vigila sulla città, 
invano veglia la sentinella. 
 
Invano vi alzate di buon mattino 
e tardi andate a riposare, 
voi che mangiate un pane di fatica: 
al suo prediletto egli lo darà nel sonno. 
 
Ecco, eredità del Signore sono i figli, 
è sua ricompensa il frutto del grembo. 
 
Come frecce in mano a un guerriero 
sono i figli avuti in giovinezza. 
 
Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: 
non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta 
a trattare con i propri nemici. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

INTERCESSIONI 

 

Dio Padre, illumina il papa, i vescovi e tutti i ministri della Chiesa: 

possano far sentire ad ognuno la tua paterna tenerezza.  

Ti preghiamo, Signore. 
 

Signore della storia, ricolma del tuo Spirito coloro che hanno responsa-

bilità di governo, perché il loro impegno porti frutti abbondanti per 

l’intera società.       Ti preghiamo, Signore. 
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